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IL LIBRO AZZURRO INGLESE 


Il Governo inglese ha pubblicato in 
questi giorni un nuovo Libro azzurro 
composto di 148 documenti relativi ai 
porti del Mar Rosso. La pubblicazione, 
ci ricordiamo, fa annunziata in Parla- 
mento da lord Granville il quale ri- 
mandò ad essa gli importuni che lo 
bersagliavano d’ interrogazioni sulle 
sorti del litorale occidentale dell’Bri- 
treo in relazione alle spedizioni ita- 
liane e all’attitudine della Turchia. 
Noi l’aspettavamo — scrive la Perse- 
veranza — con una certa curiosità, 
sperando di cavarne un po’ più di 
luce sui concetti e intenti coloniali 
del nostro Governo, sugli accordi in- 
tervenuti tra esso e la Gran Bretta- 
gua, sulla genesi della spedizione a 
Massaua ed anche sulla faccenda di 
Suakim, un vero enigma che confonde 
le menti. Siamo rimasti delusi. Del- 
1’ Italia il Zibro azzurro fa ripetuta 
menzione, ma intoroo ai soggetto che 
ci preme non ci fornisce cognizioni 
maggiori di quelle che possedevamo. 
Esso ci narra che l'Egitto, non poten- 
do continuare a tenere tutti 1 porti 
nel Mar Rosso, si è risoluto (cioè, è 
costretto dall'Inghilterra) ad abbando- 
narne parte; che codesti porti avreb- 
bero dovato, naturalmente, tornare aila 
Turchia; che la Turchia fa invitata ad 
ocenparli. ma diede risposte evasive; 
che l'inerzia della Tarobia, mentre non 
autorizzava l’Iughilterra a regalare 
altrui la roba non sua, non giuatifi- 
cava neppure un'opposizione da parte 
sua all’azione d’ altre Potenze nel; E- 
ritreo e nel Golfo d’ Aden. 

E così l’ Inghilterra stessa comincia 
coì pigliare per sè, mettendolo sotto 
il Governo deli’ India, 11 tratto di co- 
sta da Ras Hafun e Zeila, salvo a re- 
trocedere quest’ultimo porto alla Tur- 
chia (dispaccio del 6 fsbbraio di lord 
Granville a sir Ecelya Baring). Così 
vediamo la ‘Fraocia compiere una se- 
tie di anoessioni a Tadjurra, Ras All, 
Sagallo, Gnubbet Kharab, ecc., e la 
vediamo in pari tempo invidiosa delle 
poche annessioni italiane. La Tarchia, 
nella sua pigrizia, s'arrovella e pro- 
testa. Lord Granviile le fa intendere 
che ebbe torto di non sostituire im- 
mediatamente la propria giurisdizione 
nei puoti dar quali veniva ritirata la 
giurisdizione egiziana. I disegni del 
Governo italiano trovano benevolenza 
e favore presso il Gsanvilie, il quale 
informa i) Bariog d’aver dichiarato al 


APPENDICE 


Lotteria di Beneficenza ed arte 


Fa lodevole pensiero del Comitato 
per la celebrazione dei Centenario della 
incoronazione della B. V. delle Grazie 
nella Metropolitana, di lasciare an ri- 
cordo stabile delia seguita solennità, 
rendendo decorata la grande Cappella 
ove campeggia la sacra Immagine: 
lavoro di cui farono incaricati valenti 
artisti Bolognesi. 

Sorse dappresso in animo a Mons. 
Arcivescovo L. G.ordani di decorare il 
Presbiterio e la prossima grande cro- 
ciera ; il che con ammirevole traito 
di sua religiosa pietà e di splendida 
munificenza, fece a tulte sne spese e- 
seguire, valendosi del genio del ce- 
Jebre artista concittadino cav. Ales- 
sandro Mantovani, continuatore dei 
dipinti di Raffaello nelle ioggo Vati- 


N'gra che « il Governo di S. M. desi- 
dera dimostrare in Ogni maniera (i 
all ways) i suoi sentimenti d'amicizia 
per l'Italia » e che « se il Governo 
italiano desidera occupare alcuni dei 
porti in quistione, è un affare tra esso 
€ la Tarchia, ma poter assicurario (il 
conte Nigra) che il Governo di S. M. 
non aveva, per conto suo, obiezioni da 
fare all'occupazione, da parte dell'Ita- 
lia, d’alcuoi puoti lungo la costa tra 
e compresi Beilul e Massana, subo! 
dinatamente a certe condizioni rela- 
tive a quest'ultimo porto risultanti dal 
nostro recente trattato coa l' Abissi 
nia ». A Masurus pascià, poi, lord 
Granville fa osservare che « l’occupa- 
zione dell’Italia è la meno dannosa a- 
gli ioteressi della Porta ». 

L'azione deli’ Italia e l’incoraggia- 
mento ch’essa riceveva dall'Inghilterra 
destarono i sospetti e le gelosie della 
Francia, il cu ambasciatore domanda 
al Nisra se esiste un accordo tra i 
Gabinetti di Roma e di Londra o tra 
Roma e Costantinopoli. Il Nigra ri- 
sponde di no, ma il Waddiagton non 
resta persuaso e va ad interrogare il 
direttore del Foreign-Office. « Dissi al 
Waddington (così scrive lord Gran- 
ville al Barig, in data 29 gennaio 1885) 
che non gli riconoscevo interamente 
il diritto d' interrogarmi sa tal sog- 
getto, poichà lo stesso Governo fran- 
cese aveva agito sulla costa del Sudan 
senza darne avviso a no:; che però, non 
avendo segreti da nascondere, non a- 
vevo difficotà a rispondere alla sua 
domanda. No! abbiamo alleanza spe- 
ciale con |’ Italia. La nostra poht.ca 
consiste neli’evitare le alleauze e nel 
vivere in buona armonia con tutti. 
Siamo in amichevoli relazioni con l’I- 
talia, come desideriamo essere con 
l’ altre Potenze, e i nostri sentimenti 
d'amicizia sono stati naturalmente raf- 
forzati dall'Italia nelle quistioni egi- 
ziane. » Notiamo che lord Granville 
nega l’esistenza d' un’ alleanza anglo- 
italiana, ma non nega quella d’intel- 
ligenze relative a Massaua. È vero 
che, data la politica egizio-sudanese 
del Gabinetto Giadstone, le Potenze 
che vol. ssero occupare i territori ab- 
bandonati dali’ Ezitto e non rivendi- 
cati col fatto dalla Turchia, non a- 
vrebbero bisogno di chiedere il per- 
messo dell’ Ioghilterra o stipulare ac- 
cordi con essa. La Francia, per esempio, 
ha agito con pieva indipendenza. Il 
Libro azzurro non paria di Suekim e 
la ragione di questo silenzio è ovvia. 
I documenti raccolti arrivano soltanto 
sino ai 6 febbraio del 1885. Ora, a 


cane, il quale si servì dell’ esim 0 p'o- 
fessore, figurista Virginio Monti, e di 
altri eccelieati pittori ornatisti Roncati 
e Branelii 

Il lavoro riuscì compiuto con una ta- 
le maestria e perfezione in tutte le sue 


| parti, che riscosse universale applauso, 
| 6 destò generale il desiderio di ve- 


derlo continuato nel resto del Tempio. 

li perchò varii concttad:ni, all'og- 
getto di secondare la encomiata inì- 
ziativa dell’ Arcivescovo, si costituirono 
in Comitato, avente lo scopo di curare 
il proseguimento della sì felicemente 
intrapresa decorazione, per reader 
l’interoo della storica Cattedrale di- 
scorde 11 meno che fosse possibile dalla 
esterna sua strottura. 

Assuntané graziosamente la Presi- 
denza S. E. il sigoor Duca Galeazzo 
Massari, s1 raduoò il Comitato per la 
prima volta nel palazzo di lui il 17 
Gennaio 1882 in presenza di Monsignor 


Arcivescovo, che fu acclamato Presi- 


quell'epoca il Governo inglese non a- 
veva ancora deciso di rinuoziare alla 
spedizione di Khartoum e ritirare le 
sue troppe da ISudan. 


I FUNERALI DI V. HUGO 


A compiemeoto delle notizie man- 
dateci jeri dalla Stefani, aggiuogiamo 
i seguenti dispacci particolari : 

Il tempo era fin da stamane minac- 
cioso. Tattavia la folla di gente ac- 
corsa ai fauerali di Victor Hugo è 
stata immensa. S_ calcola che 700 mi- 
la persone parteciparono alle estreme 
Onoranze rese al Poeta. 

Forti drappelli di guardie ed interi 
squadroni di cavalleria occuparono i 
principali sbocchi per regolare Il mo- 
vwimento. 

La tribuna diplomatica era occnpa- 
ta da tuiti i rappresentanti delle n. 
zioni. L’ambasciatore italiano, conte 
Menebrea, era fregiato del collare del- 
1° Annonziata. 

Dei discorsi pronunciati all' Arco di 
Trionfo s1 giudica superiore agli altri 
quello di Fioquet. 

Non è possibile dire il numero del- 
le corone. Non vennero contate. Cal- 
colasi che il valore delle corone su- 
peri il milione. 

Accaddero molte disgrazie inevita- 
bili in tanta ressa. Una donaa preci- 
pitò nella Seana e annegò miseramen- 
te, La cavalleria per sgombrare le vie 
e rattenere la folia cagionòd molte coa- 
tasioni. 

Gli agenti di polizia strapparono 
venti bandiere rosse portate dai co- 
muaardi e due nere degli acarchici. 

I comunardi non opposero resisten - 
za, comprendendo essere \n numero 
insufficiente. 

S: iimitarono a gridare Viva la Co- 
mune. 

La polizia fece una retata straordi- 
naria di borsaruoli. NÒ arrestò circa 
duecento. 

li fanerale ebbe l'apparenza d’ uno 
spettacolo, La folla applaudiva al pas- 
saggio delle più beile corone. 


Le rappresentanze meglio vestite e-. 


rano quelle delie Soc eià gionastiche. 

Il discorso pronuociato da Massara- 
nì al Panteon fece profonda impres- 
sione. Viene commentato con parole 
di vivissima simpatia. 


LA NOTA SATIRICA DEL GIORNO 


Il Caffè (ottimo giornale milanese) 
dedicava la sua prima pagina del nu- 


dente Oaorario. 

Stabilitosi in detta seduta di chia- 
mare a concorso gli abitanti della Città 
@ Provincia, e di formare un’ associa- 
zione obbligatoria duratara per tre 
anni, fu redatto lo schema del relativo 
Programma da pubblicarsi, e da dif- 
fondersi accompagnato da Circolari © 
da schede. 

La pubblicazione di detto Program- 
ma fa tenuta in sospeso fiuo a che 
fossero preventivamente corse le ne- 
cessarie trattative coll’ Artista che do- 
veva assumere la grandiosa Opera. 

Convenatosi col suddetto intorno al 
complesso del lavoro (che avrebbe im- 
portato secondo il piano di lui 150 
mila lire) alla suddivis.one del mede- 
simo in varie ripreso, ed ai rispettivi 
prezzi parziali, nel 24 Giugno 1882 fa 
pubblicato il preliminare Manifesto, 
che venne diramato, insieme ad ana- 
loghe circolari e schede di sottoscri- 
zione, per la Città e Provincia. 


mero domenicale a Garibaldi; esso vi 
è rappreseatato a cavallo con la mano 
sinistra posata sulla ‘sella, la destra, 
distesa additante un medaglione che 
raffigura l'epopea dei M.Ile e portante 
la leggenda « Italia e Vittorio Ema- 
nuele » e la data 27 maggio 1860, tut- 
t'intorno al cavallo e su su per le 
braccia, per il corpo, fia salla testa 
dell’ eroe s'agrappa e sale una miria- 
de di nanerozzoli portanti beretti fr 
gi, cartelli e bandieruole ineggiaoti 
alla R.... all’ Anarchia ecc. ecc. Sotto 
c’è la scritta « Per quanto cerchino 
di arrampicarsi al Gigante non appa - 
riscono che sempre più piccoli. » 


Congresso Ginnastico Regionale 


Il Congresso Ginnastico che ha a- 
vuto luogo Domenica a Bologna è stato 
una bella festa, veramente riuscita. — 

Quella folla compatta e intorno 
allo steccato dell’immensa Piazza Otto 
Agosto, e negli eleganti nalchi eretti 
per le Aatorità Civili e Militari e per 


.un gran numero d’invitati d’ ambo i 


8ess1, e suila montagnola, e alle fine- 
stre, e sui tetti delle case, quella folia, 
che ovuoque si urtava e spingeva, 
formava un panorama stupendo. 

Nello steccato, nove Società Ginna- 
stiche, dele quali due (la G.nnast'ca 
e la Libertas) appartenenti alla Pro- 
vincia di Bologna; due a quella di 
Ferrara ('a nostra Palestra e quella di 
Cento); cinque alla Modenese fra le 
quali una di Carpi, una del Finale ed 
una di S Felice sul Panaro. — Ban- 
diere, fanfare, bande cittadine, Svcietà 
Reduci e Garibaidini facevano coroua 
alle 9 squadre che colle uniformi sva- 
riate ed eleganti nella loro semplicità 
(e fra parentesi notiamo che primeg- 
giava la nostra) rendevano bellissimo 
il quadro. 

Comandate dal Presidente del Con- 
gresso sig. Legat hanno fatto insiema 
gli esercizi di statica e quelli ele- 
mentari; poi, socie!à per società, con- 
dotte e comandate dal proprio istrat- 
tore ogouna, hanno eseguito le mano - 
vre di plotone. Ia questo esercizio, nel 
quale l’attenzione dello spettatore era 
rivolta solamente a quella squadra che 
lavorava, primeggiò la nostra Palestra 
Gionastica. 

A questa farono fatti primi ap- 
plaus: dal pubblico che li ripetà: ad 
ogni movimento della squadra farra- 
rese, termioandoli con una ovazione 
veramente imponente. 


Nel Luglio ed Agosto affiuirono le 
offarte; ma ben presto si fermarono 
per la grave disgrazia della Inonia- 
zione nel Veneto avvenuta in Sattem - 
bre, la quale fece rivolgere gli animi 
al pensiero di venire in aiuto dei po- 
veri danaeggiati. 

Nel Giugoo deli’ anno successivo, 
all'oggetto di ridestare ii concorso de- 
gli offerenti, il Comitato pabblicò un 
secondo Manifesto, che fatalmente non 
produsse effstto per la sopraggiuata 
sciagura del terremoto di Casam cciola, 
la quale indasse quasi tutta Europa 
ad accorrere coo danaro ia sollievo di 
tanto infortunio. 

Nallameno in quell’anno col rica- 
vato delle poche offa te, e colla gene- 
rosa elargizione di L, 10-mila sborsate 
dal Daca Presidente, fa condotta a 
termine la decorazione della prima 
parte della navata maggiore j della 
Chiesa, e nel 1884, mercò una ulteriore 
elargizione di L. 8000 fatta da Mons. 


Ls autorità tutte e le persone com- 
petenti non ebbero che parole di elo- 
gio per la nostra Palestra, il che ci 
può far sicuri del buon esito ottenuto. 
Spetta lode ai soci tutti che con tanta 
abpegazione si esercitarono in modo 
da riportare così bel trionfo e più di 
tatti va lodato |’ egregio istrattore sig. 
Magarini che mostrò come volere sia 
potere. 

Farono pure molto applaudite la So- 
cietà Panaro e quella di Carpì e che 
mostrò, quest’ uitima, di avere ottimi 
vecchi elementi, molto esperimentati 
nelle ginniche discipline. 

Eseguiti poscia da tutte le società 
gli esperimenti col bastone làzer, si 
passò agli esercizi sugli attrezzi. 

Questi esercizi farono fatti contem- 
poraneamente da tutte le squadre in 
modo da non' esser possibile l’osser- 
vare attentamente |’ esecuzione d'o- 
gnuna. Pare quì la squadra Centese 
seppe mostrare che anche in pochi si 
può emergere. Essa si fece veramente 
onore. 

Lo sfilare delle Società con bandiere, 
faufare e bande chiuse il Coagresso 
in’modo assai ammirevole perchè fa 
spettacolo riuscitissimo che destò in 
ognuno profonda emozione. 

Nelle scuole elementari, gentilmente 
concesse, le Soaietà di ogoi Provincia 
‘sì riunirono “per: nominare ‘ognuna il 
proprio Daputato Federale, e per Fer- 
rara fa riconfermato per acclamazione 
l’egregio dott, Zaffi cui giustamente 
spetta tale onorificenza tante sono le 
buone qualità che lo distinguono. 

Alle ore due nell’ elegantissimo sa- 
lone della Palestra di S. Lucia, al co- 
apetto di un pubblico eccessivamente 
numeroso ha avato luogo l’ accademia 
di ginnastica e scherma. vi 

Fatti gli onori di casa colla prov- 
verbiale gentilezza bolognese, si co- 
minciò il trattenimento a cui presero 
parte 40 ginnasti delle Proviocie di 
Bologna, Ferrara e Modena. Farono 
specialmeate applauditi quelli di Mo- 
dena. Molto bene i bolognesi, e dei no- 
stri 5 che agirono, il Mavarini ed il 
Borghesani si fecsro molto onore. 

Finita l'accademia fa fatta la pre- 
miazione ai Ginnasti Bolognesi che a- 
vevano preso parte ad un concorso in- 
> terno nella prima metà del passato 
Maggio. 

Dopo poi venne la parte pù facile; 
il banchetto e le liete accoglienza delle 
Società Bolognesi. Ma due cose noq si 
possono tacere. La prima, che al pran- 
20 fa, nientemeno, proposto ed accet- 
tato per acclamazione la soppressione 
dei brindisi; la seconda, ed è forse la 
più indimeoticabile, è lo splendido, 
sontuoso e cordialissimo ricevimento 
fetto nelle eleganti sue sale dalla So- 
cietà L'bertas così bene presieduta dal 
sig. Sanguinetti. 

Ma non meno indimenticabile di que- 
———=———_— 


Arcivescovo, venne decorata la Cap- 
palla di S. Giorgio. 

“ Esauritesi per l'esecuzione dei pre- 
fati lavori le offarte raccolte, come dal 
finale Rssoconto pubblicato gel N. 23 
della Gazzetta sotto la data 29 Gen- 
naio corr. aano, @ prevedendosi che 
sempre pù ne sarebbero mancate in 
avvenire, il Comitato determinò di for- 
mare uva Loiteria a vantaggio del- 
l'Opera da proseguirsi; inciadendovi 
per attirare maggiori concorrenti la 
B:neficenza, col chiamarne a parta gii 
asili d’iofanzia della Città e Provincia. 

Ottenutone dali’ Autorità Governa- 
tiva il debito permesso, il Comitato 

. ella sua tornata generale del 6 Gan- 
naio 1884 procedette alla nomiaa di 
una Commissione, demandandole l’in- 
carico di dirigere e sorvegliare l' an- 
damento della Lotteria stessa. 

Qaesta Commissione, presieduta dal 
N. U. sig. conte Cosimo Masi, ha com- 
piato ogni preliminare pratica neces- 

© saria; e mediante l’opera intelligente 
e indefessa dei signori Pietro Fava e 
Gaetano Ballonzi potò compilare tale 
un piano di Lotteria Progressiva, che 
difficilmente avrebba potuto idearsi il 
migliore 8 il più utile e conveniente. 

La Lotteria autorizzata col Prefetti- 

* z:0 Decreto 26 Dicembre 1883 N. 2806, 


ato ricevimento è stato l'addio alla 
stazione. La nostra Palestra, preceduta 
dalla brava ed infaticabile fanfara s0- 
ciale che sì bene dirige l’ egregio sig. 
Gennari, giunse alla stazione ferri 
viaria accompagnata dalle Società Bo- 
lognesi e da molta folla; e quì essa 
ebbe innumerevoli dimostrazioni di 
simpatia e infinite congratulazioni per 
lo splendido esito ottenuto nel Con- 
corso. La separazione fa cordialissima. 

Ci siamo estesi assai, e forse troppo, 
nel fare la relazione di questo Con- 
corso; però sarà facile capirne la _ra- 
gione. Il paese nostro ed i Corpi Mo- 
rali (fra cui primo il Municipio) che 
hanno sempre in mille modi dimo- 
strato la loro simpatia per la nostra 
Palestra, nell’ esito di questo Concorso, 
primo: passo delia Soc.età, troveranno 
giustificata i' opera spesa a beneficio 
di questa istituzione. Questa poi tro- 
verà pure eccitamento a non dormire 
sugli allori; e tutti quelli che hanno 
contribuito a darle vita ed ocremento 
saranno incoraggiati a proseguire nella 
lodevole opera loro. 


DALLA PROVINCIA 


Bondeno 1 

Abbiamo letto pei giornali di Man- 
tova, che il nostro concittadino cav. 
Alessandro Mazzaati, Ingegnere Capo 
del Genio Civile di Revere ha compo- 
sto una elaborata Monografia Tecnico 
Amministrativa pel servizio d'argioa- 
tara del Po, dal confiae di Reggio E- 
milia a quello Ferrarese, corredandolo 
delle Corografia e Profili longetudina- 
li delle Sezioni dipendenti dal Circon- 
dario di Ravere. 

Dai proflit poi si rileva il modo col 
quale deve essere ordinato il servizio 
di guardia nella ricorreaze delle pieue. 

Quvi 11 cav. Mazzaoti per la lnnga 
sua esperienza e gii speciali stadi ha 
destate nozioni utiliszime e di grave 
importanza, nè ciò ci fa punto mera- 
viglia, avendo egli retto per oltre un 
decenpio, una fra le Sezioni più im- 
portanti del circondario di Ferrara. 

Già 11 Ministero dei lavori pubblici 
© la Direzione Generale delle Opere 
Idraniiche, cui fusottoposta copia delia 
sullodata monografia, hanoo indiriz- 
zato lettere d'elogio al bravo e inbo- 
rioso ingegaere e noi iaterpreti di tat- 
ti 1 suo1 concittadiai che lo conoscono 
e stimano, pure compiaceadoci con lui 
del riportato superiore elogio gli pre- 
sentiamo ì nostri complimenti ed au- 
guel. 


Portomaggiore, 2. 

(Z) Oggi terzo anniversario della 
morte di Garibatdi, ti Manicipio, la 
Filiale dei Reduci e le Soc:età operaia, 
popolare e dei domestici, facevano ap- 


e colle successive note 25 Maggio e 
10 Agosto 1884 N 586, si compone di 
novanta serie, ciascuna delle quali di 
Ottantinove liste ed ogni lista di ot- 
tantotto cartelie. 

Ogni cactelia costa 25 centesimi ; ma 
chinoque acquisti an'intera Lista di 
ottantotto cartelle, può averla al prezzo 
di lire venti, iucrando così un bene- 
ficio non disprezzabiie di L. 2. L'estra- 
zione avrà luogo immancabilmente il 
27 Giugno prossimo, e il Lotto di Roma 
designerà il vincitore del premio. Il 
1.° estratto indicherà la serie; il 2.° 
la lista, il 3.° la cartella vincitrice. 

Il premio di questa prima Estra- 
zione consiste in an grande orologio, 
e due grandi candelabri in bronzo do- 
rato e smaltato con campana di cri- 
atallo; e del valore garantito di lire 
Mile; che è quanto dire che se il 
vincitore non vuole l' orologio e i can- 
delabri, egli ha diritto ad una somma 
di lire mille effettive che gli verrà 
immediatamente sborsata, in cambio 
del premio che rifiuta. 

É poi da no'are una cosa importan= 
tissima; questa Lotteria è progres- 
siva; vale a dire che con una sola 
cartella si possono vincere più premi, 
e perfino tanti quanti saranno gli aoni 
che darerà la lotteria. 


pendere ghirlande alla Lapide eretta, 
in onore deli’ Eroe, sulla facciata del 
Palazzo Comunale. La Giunta Munici- 
pale, ia segno di lutto, faceva espor- 
re dal balcone del Palazzo la bandiera 
abbrunata. 

A commemorare — un pò in ritar- 
do, se vogliamo — l'infausta data, i 
nostri « democratici » ci preparano per 
Giovedì una « passeggiata » con ban- 
diere, che finirà, a quaoto si affarma, 
con un « agape democratica e frater- 
na » e con un patto di concordia fra 
democratici e democratici (?2!!) Si a- 
spetta per la circostaoza l’onor. Sani 
Ssverino, ed ecco spiegatissimo il ri- 


tardo... (*) di cui sopra. 
— () Che ritardo d'Egitto ? Non è Corpus Domini 
domani? E in una processione democratica, chi 


meglio, dell'on. Sanì potrebbe fare da Santissimo ? 


È Argenta 1 

Nella ricorreuza del terzo anniver- 
sario della morte di Giuseppe Garibal- 
di, le Società Argentane aderendo u- 
nanimi alla iniziativa del circolo ar- 
tigiano, porranno corone sulla lapide 
che ricorda i due grandi atleti dell’a- 
zione e del pensiero italiano. 

A rendere più solenne per popolare 
concorso la patriottica commemorazio- 
ne, si è deciso di rimetteria al gior- 
no di Giovedì 4 Giagno pel quale sco- 
po la riunione delle rappresentanze 
è fiasata all 6 pom. nella sala del 
Circolo artigiano.” 


IN ITALIA 


ROMA 1 — I giornali anounziano 
che il cav. Cavajani, banchiere a Mi- 
lano, venne nominato segretario ge- 
nerale della Banca ‘Nazionale. 


— Il comm. Ponte, capo del segre- 
tariato generale alla Banca, venne no- 
minato direttore della sele di Roma; 
il cav. Bollero, capo della contabilità 
generale, vence nominato direttore 
della sede di Torino. 

— I direttori attoali della Banca Na- 
zionale a Roma e Torino venaero col- 
locati a riposo. 

— Il ministero deîla marina smen- 
tisce in modo reciso che a bordo delle 
navi di stazione nel Mar Rosso sia 
morto, aei giorai scorsi, un tenente 
di vascello e siano caduti gravemente 
ammalati due altri ufficiali di marina. 

Le informazioni pervenute al gover- 
no accennano bensì a qualche caso di 
tifo a bordo di un bastimento, ma sen- 
za pericolose complicazioni. Così assi 
curano 1 telegrammi del 26 e 31 mag- 
gio pervenuti al ministero della ma- 
rina. 

Le notizie poi delle truppe-di terra 
di presidio a Massaua e Assab sono 
buone, nessun ammalato all’ ospedale 


Meotre, se al giungere della sud- 
detta estrazione del 27 G ugno di que- 
stanno non si fossero vendute tutte le 
cartelle, (come non possono essersi 
vendute, per la semplicissima ragione 
che non ne sono state emesse che off0 
serie), ancorchè sì verificasse vinto il 
premio da una Cartella venduta, sarà 
progredita la lotteria fino all’estra- 
zione ultima del mese di G-uguo 1888, 
con altro premio di altro oggetto dell'i- 
dentico valore effetiwo garantito di 
lire mille. Così si farà per gh anni 
successivi fiachè saranno esaurite tutte 
le serie, garantendosi tanti eguali pre- 
mi, ciascuno del valore di lire mille, 
quante saranno le estrazioni anque 
che s1 succederanno. 

Ore poi, per avventara, si verifi- 
casse non esrare possibile lo smercio 
di tutte le serie, ne sarà dato avviso 
al Pubblico, per una estrazione def- 
nitiva delle serie vendute, colie for- 
malità prescritte nelia nota Prefettizia 
10 Agosto 1884 N, 586. Conciudesi a- 
duaque, che Lotteria più filantropica, 
più utile, più sicura di questa non può 
idearsi ; filantropica perchè con pochi 
centesimi, oltrechè si avvantaggia uo 
insigne monumento patrio, s1 bene- 
ficano quei simpaticissimi Istitati che 
sono gli asili di carità dei figli del 


militare trovandosi io condizioni gravi. 

PALERMO 1 — leri coll’altimo tre- 
no venivano qui una famiglia compo- 
sta del padre, della madre e di tre fl- 
gli. Ad un tratto un bambino cadde 
dallo sportello del vagone. Il padre 
precipitò dietro al figlio e tatti gli al- 
tri lo seguirono. Furono raccolti tutti 
5 assai gravemente feriti. 

— Toslegrafano da Palermo 1 al Fra- 
cassa : 

Stamattina si è manifestato un nuo- 
vo caso di pazzia fra i superstiti dei 
Mule. 

È il terzo dacchò sono giunti a Pa- 
lermo. 

É un bergamasco, e andava attorno 
offrendo denari, il portafoglio, la ca- 
tena d'oro dell’ orologio. 

Tutta questa roba egli volle darla 
a una zigaraia e poi a degli operai, 
che nou accettarono nalla. 

MANTOVA — Leggiamo nella Gaz- 
setta di Mantova di ier: 

Dalle 2 alle 2 1,2 s'e rovesciata og- 
gi sulla città una bufera della più vio- 
lente. Per venti minati circa è stato 
ua imperversare di grandine fitta e 
grossa che veniva giù fariosa, facendo 
una vera ecatombe di vetri con no 
fracasso indiavolato. 

Noa ricordiamo d'aver mai visto a 
Maatova nno spettacolo sitaile. In 
Piazza Virgiliana era qualcosa di su- 
perbo nel suo orrido. La grandine bat- 
tendo sugli alberi staccava a brani le 
foglie che volavano portate dal vento 
scendendo giù come una nevicata ver- 
de. Grossi rami schiantati penzolavano 
dalle cime; rondini colpite cadevano 
morte al suolo. 

Per tatto un tintinoio stridente di 
vetri : alle Assise, al Municipio, alle 
scuole tecniche, ai Gino militare e in 
tanti altri edifici pubblici quasi nep- 
pure un vetro sano. 

Nelle case private i danni sono in- 
numerevoli; se ne contano di quelle 
ove i vetri caduti sommano fino a due- 
cento. 

Abbiam visti de’ gravi che a occhio 
e croce potevano pesare un mezzo et- 
togramma ; generalmente potevano pe- 
sare dieci grammi. 

Per quello che ci consta dalle pri- 
me informazioni la zona colpita sta 
fra Marmirolo, Governolo, il comune 
S. Giorgio e quello di Curtatone: al 
ceotro di essa è Mantova. 

CASTELNUOVO DI PORTO — Un 
fatto gravissimo è avvenuto. L' eros 
del fatto è tal Costanzo Palombi, uo- 
mo di circa 50 aani, affatto da manìa 
religiosa, possidente. 

L’ altro ieri, in un accesso farioso, 
trascinava a viva forza verso una fi- 
nestra sua moglie Anna Giannini e le- 
vatala da terra la buttava di sotto; 
poi si precipitava anche lui. 

La povera donna si rompeva la te- 
ren _—__—mòÈ 


popolo ; utile perchè con pochi cente- 
simi si corre la fortuna di poter vin- 
cere più miglia:a di lire; sicura per- 
chè lungi dall’ essere condotta e defi- 
nita coì triti e consueti spedienti der 
cartellini, viene risoluta invece col 
mezzo positivo, indispensabile del pub- 
blico lotto, contro il quale non potran- 
no certo, insorgere nè sospetti, nò ec- 
cezioni. 

Soli 22 giorni ci separano dall’Estra- 
zione; e questo termine breviasimo 
può essere più che sufficiente per as- 
sicurarsi la doppia fortuna morale e 
materiale che da questa Lotteria hanno 
diritto di attendersi tutt i concorrenti. 

Si aff‘ettino dunque tatti coloro che 
‘voglion cooperare ad un’opera così 
utile, e meritoria. Chiuoque coll’acqui- 
stare cartelle delia Lotteria della quale 
sin quì abbia partato, può dice a sò 
stesso « ho fatto ua' opera buona, por- 
< tando il mio obolo a vantaggio dei 
« più meritevoli e dei più simpatici 
« degli istituti di patria carità, e a 
< decoro del più spieadido e del più 
< 
< 


grandioso dei mostri monumenti 
d'arte ». 


Ferrara 3 Giugno 1885. 


Cc. G. 


ssta e rimaneva sul colpo cadavere ; il 
“disgraziato dopo circa mezz'ora cessava 
-di vivere nell'ospedale del paese. 


ALL’&STERO 


LONDRA 2 — Il Daily News dice 
che l' Inghilterra e la Russia si sono 
‘accordate di pregare il re di Dani- 
marca ad essere l'arbitro dell’ inci 
«dente di Penjdeh, e sembra di già as- 
«sicurato che acconsentirà. 

VIENNA 2 — E‘ezioni del Reichstag 
— A Vieana furono eletti otto libe- 
rali, tre democratici e un antisemitico. 
‘Nella Stiria ed a Wels i ministri del 
“commercio e di agricoltura soccombet- 
tero. A Salisburgo fa eletto un candi- 
dato liberale contro un conservatore. 
‘Herbest, capo dei liberati, fu battuto 
in' Boemia ed eletto a Vienna. 


netti 
RASSEGNA COMMERCIALE 


2 Giagno 1885. 

Il mercato di lunedì fu salmo d' af- 
‘fari ed anche di prezzi. — I graa: fioi 
pronti che nel corso dell’ ottava si @- 
rano pagati sino a L. 23. 50 — si of- 
«frivano a questo prezzo, e solo erano 
collocabili sulle L. 23 circa. — Gli affari 
in genere faturo sono difficili — il ri- 
sultato del raccolto è cosa incerta, e 
d'altronde i prezzi relativamente de- 
“boli su cui incominciarono le contrat- 
tazioni in grano nuovo, non invogliano 
i venditori ad esitare le loro partite. 
— I granoni ebbero un aumento di 
mezza lira circa -—- perchè sì dice che 
“fin qui la stagione non è propizia al 
buon andamento della nuova pianta. 
Caoape negiette — senza Atari 


MOSTRA ARTISTICO- INDUSTRIALE 


Sezione di Pittura 


Molti libri farono scritti sul vero e 
sul bello, da po: che visse Platone; e 
le lunghe disquisizioni del Wolflo, del 
Reynolds, del Lessing, non aggiunsero, 
ch'io sappia, un filo alle sublimi ispi- 
razioni dei grandi maestri. 

Parliamo d' arte. 

Parliamone alla buona, in modo sem- 
plice e piano, come se si fosse ia un 
“erocchio di compiaceoti amici; e per- 
doni amico lettore se abusiamo della 
sua pazienza. 

Dunque è detta. Si viaggia nel gran 
regno dell’arte, ma non si spaventi: 
«perchè gli scontri. sono impossibili. 
Tatt' al più si può incontrare un cre- 
ditore, oppure ua piede che vi faccia 
vedere... le tre stelle, con cui, se Le 
piace, andiamo a capo. 


+ é 
Il prof. Aotonio Benini ci_ presenta 
1'« Egiziana sterile ». lo quella gran- 
dissima tela c'è tutto, ci s1 vede tutto, 
«ci si trova tutto, meno la commozione 
dell’ Egiziana, innaozi al bellissimo 
dio bue, neila credeote fermezza di 
acquistare la fecondità. 

L'ancella, 1 panaeggiamenti, le de- 
corazioni, i fiori, le perle, i gioielli 
sono trattati colla medesima cura, collo 
stesso affetto, con uguale diligeuza. Il 
bue specialmente e il drappo che lo 
copre, costituiscono da sè un egregio 
Javoro, ci si vede il disegao fatto con 
‘amore, e con diligenza, 11 colorito con 
una certa vivacità, e non senza mae- 
strìa di pennello, la fedela interpre- 
tazione del costume, ma l' Egiziana che 
3 11 soggetto del quadro vi lascia freddi 
e indiffarenti. 

L'altro quadro del prof, Banini è 
« La proclamazione delle leggi fatta da 
Eleonora d' Alborea ». Certo anche 
questo quadro se mi è sembrato buono 
per composizione ho trovato che non 
è scevro da difetti. Ho trovato che il 
disegno in certe parti è scorretto, ta- 
lora volgare; tal altro accademico e 
mapierato. Ci sono dei conto-ni che 
paiono fatti con un chiodo. La luce è 


‘ opaca, il gruppo delle figure che do- 


vrebbe primeggiare, fra le quali E- 
Isonora d’ Aiborea, è freddo e poco 
«curato. Eppure nella composizione si 
rivela un talento non comune, eppure 
il colore, in certi punti, c'è intonato, 


, velato, cercato in una ganma 

bassa. o 
quadro noi 
cordo - ma per certi quadri la diffi- 
coltà non istà nel finire, sta nel co- 
miociare. 

Il prof. Ravegnani Giuseppe meri- 
tissimo direttore delle scuole di belle 
arti ha esposto due preziosi acquarelli 
ed una scena eseguita nel teatro No- 
vedades (Barcellona), questi lavori ri- 
velano la valentia dell'egregio inse- 
guante, il quale con tanto profitto di- 
rige le nostre scuole. 

I due acquarelli sono veramente stu- 
pendi. Il primo che porta il (N. 163) è 
uo elegante e fine disegno stile Raf- 
faellesco - il secondo (N. 161) è del 
ciaquecento avanzato, ed in tutti e due 
si rivela la mano esperta e lo slagcio 
deli’ artista provetto. 

Un ritratto di sigaora a pastello ri- 
chiama la nostra attenzione. É opera 
pregievole del prof. Giuseppe Zam- 
belli, il quale ha voluto riprodarre il 
mtratto della sua ottima signora. 

C'é in quella testina una finezza ed 
eleganza di tocco altamente ammira- 
bili. Lascia invece a desiderare al- 
quaoto il colore. 

Dallo Zambelli vi sono molti altri 
quadri tatti commendevoli per arte 
squisita fra i quali « La vallata del- 
lAgri »ed « I saltimbanchi » due 
quadretti riuscitissimi. 

Specialmente « I saltimbanchi» ac- 
quarello originale, sono una cosettina 
graziosa tauto per composizione che 
per finezza di lavoro. 

Peccato che quelle nubi vengano a 
guastare un pochino la tiata armonica 
del quadro, difetto che però è compen- 
sato dalla macchietta di un prete, che 
sta in disparte guardando la scena, e 
che è tutta una artistica e indovina- 
tissima trovata. 

Il Previati Gaetano sortito dalla na- 
tura con grandi doti d'artista e 8e- 
guendo il 8n0 primo impeto, che man- 
tiene invariabilmente costante; ba e- 
sposto: « In agguato - Uno studio dal 
vero - Autunno ». Sono composizioni 
semplicissime, senza studio di atteg- 
giamenti drammatici, seoza sfoggio di 
brillanti colori, senza folla di perso- 
naggi, senza effetti strani di luce; ma 
veri, calmi, tranquilli, mirabilmeote 
acconciati a rivelare tutto intero il 
delicato concetto dell’ artista. 

Raccomando 1 quadri all'attenzione 
dei buongustai, nella certezza di tro- 
vare un sentimento di ammirazione 
per il bravo artista, del quale io già 
ripetatamente scrissi e scrive ora ll 
collega ap. 

Ferraguti Arnaldo - La signora da 
lui dipinta è per fermo una cara © 
geotile figura di donnina. I suoi occhi 
sono trasparenti e pieni di luce. La 
testa leggermente reclinata ha uo’ e- 
spressione di dolcezza. 

Il pittore ha tradotto sulla tela que!- 
la leggiadra figura semplicemente, così 
come ella è. — Ha vestito di raso la 
figura slanciata e nobile, ma ritraendo la 
natura ha compiuto la p.ù bella opera 
finora uscita dalla sua mano. 

« L’ Autunno » Frutti, Natura mor- 
ta « Le rose » sono quadri cne fanoo 
onore al sig. Bordini dott. Filippo, il 
quale si è già acquistato buona nomda 
d'artista ed 1l suo quadro « Autunno » 
è là per confermare la nostra asser- 
zione. 

Ei osa al mio caro Longanesi An- 
gelo del quale ho ammirato coa gran- 
diasimo compiacimento i notevoli pro- 
gressi che va facando nell’ arte. 

I suoi pastelli, la maggior parte 
stadî dal vero, hanno un profumo di 
elegaaza, di galanteria, di buon amore. 
Le figuriae sono disegnate con molto 
gusto, i costumi sono bene scelti, ca- 
ratteristici e graziosi e tutta quella 
gente li porta indosso con una disin- 
voltura ammirabile; c' è un’ armonia 
così dolce nell’ insieme da far capir 
alla prima che ci troviamo innanzi ad 
giovane educato ai una eccellente 
scuola. 

« Coquetterie » è una silhouette gra- 
ziosissima. È donna viva che cammina 
e non posa, nella quale c' è la dolce 
serenità del viso, su quei lineamoati 


ove regaa sovrana la grazia e la fre- 
schezza giovanile. 

Un eccellente ritratto di donna, di- 
pinto con quel fare fargo che rende 
tutti i particolari di un volto ianaozi 
cogli anni, senza cadere nelle lecca- 
ture e nelle rifiniture, completa la 
mostra di Longanesi Angelo, il quale 
ha voluto mostrarci la magnificenza 
del suo colore, la ricchezza della sua 
tavolozza. 

Ammiro del prof. Droghetti Augusto, 
una Cappella votata al suo nome, nella 
quale è presentato una copiosa colle- 
zione di quadri. — Quelle tele sono 
piene di luce, ridenti di colori e c° è 
sparso per aria un sentimento inde- 
fiaito di soave melanconia. 

Le barchette scorrono pian pianino 
verso la riva lontana quasi il remo 
temesse di disturbare ne' gorghi im- 
penetrati del lago i misteriosi amori 
dele Naiadi e delle Oadine. — Tutto 
è calma, tutto è sileazio all’ intorno. 

Il cielo è sereno, azzurro, traspa- 
rente: l’acqua è immota, limpida, pro- 
foada specchiantesi una frasca sapien- 
temente e artisticamente trattata: La 
sponda è deserta. 

La scena é simpatica, le macchiette 
che popolano le barche sono schizzate 
con gusto e con brio. 

Il prof. Droghetti Augusto è artista 
colto e studioso, ha fama di buon 
pittore e di art:sta destinato a racco- 
Bliere abbondanti frutti dal suo ast 
duo lavoro. Li 

A lui si può chiedere però di spa- 
ziare un po’ più colla immaginazione; 
la sua faatasia e il suo pennello me- 
ritano di esser distolti dalla solita fra- 
sca, dal solito ruscello e dalla solita 
barchetta. 

Una boccata d'aria di mare ce la 
off ‘e gratis il cav. Zaffariai Cesare, che 
ama il mare, e lo studia e fa di tatto 
per inteaderio. 

Ne' suoi quadri, quello che i poeti 
chiamano l' infilo elemento lo vedi 
correre pieno di rabbia contro le spon- 
de deserte, e frangere i cavalloni apu- 
meggianti sovra gli scogli rocciosi ® 
ai piede delle lunghe gettate e delle 
dighe innalzate dalla mano dell'uomo. 
Il cielo è scuro, ì nuvoloni neri @ 
gregi 81 accavallano spaventosamente 
sull’ orrizzonte, il tuono rumoreggia, 
il libeccio fischia, la folgore scoppia, 
lo onde imperversano. 

Nondimeno e ad onta di tanto osti- 
nata e fempestosa vocazione ciò che si 
fa maggiormente ammirare del cav. 
Zafforini si è una queta, placida e 
semplice marina. 

Il cav. Z:ffsrimi addimostra una spe- 
ciale tendenza nel dipingere il favo- 
leggiato regno di Nettuno, del quale 
gli auguro propizî ì venti per giu! 
gere salco in porto. à 

(Continua) 


CRONACA 


Associazione Costituzio- 
male. — I soci sono convocati in 
assemblea generale Giovedì 4 corrente 
ad un’ora pom. nella Residenza So- 
ciale Via Boccaleone n. 13 (Casa avv. 
Benvenuti), per deliberare intorno alle 
prossime elezioni amministrative. 

L'argomento vitalissimo, ci fa rite- 
nere superfluo ogni nostro eccitamento 
ai soci perchè intervengano numerosi, 
per moio che le deliberazioni siano Il 
frutto di larga e proficua discussione. 


Reri. — La inaugurazione della 
lapide a Giaseppe Mazzini fu fatta ieri 
en famille e in perfettissimo ordine. 

Il corteo che mosse dalla Piazza del 
Gesù s1 componeva di circa 250 per- 
sone con una quarantina di bandiere, 
due fanfare e due Bande compresa 
quella Municipale. La maggior parte 
delle rappreseotanze era fornita daile 
campagne e troppo apparivano le molte 
assenze delle scolaresche, delle corpo- 
razioni e delle società cittadine che 
qui sarebbe troppo lungo lo ename- 
rare. Ci affrettiamo però a soggiungere 
che sa questa solenaità invece di es- 
sersi fatta ieri, come contro altare alla 
commemoraz one dei garibaldini, si 


fosse fatta invece -il 10 Marzo, data 
naturale di una simile festa, nessuno 
avrebbe di certo rifiutito dall’asso- 
ciarsi al tributo d' omaggio dovuto ad 
uno dei quattro principali fattori del- 
l indipendenza della patria, al grande 
pensatore ed agitatore che riposa a 
Staglieno. 

Il corteo, percorse i pubblici giar- 
dini, Piazza Sacrati ove senza fermarsi, 
le bandiere si abbassavano davaoti la 
lapide ivi esisteote è per Via Gari- 
baldi e Piazzetta Municipale giunse 
in Piazza delle Erbe. 

Qui, poca folla di curios 
lava e si spaziava con facilità, cosa 
che non succede, per esempio, quando 
si fa l'estrazione di una tombola — e, 
ciò che v' ha di più degno di nota, 
nessun eotusiasmo. Gli applausi, gli 
evviva allo scoprimento della lapide 
@ ai discorsi degli oratori farono ab- 
bastanza languidi e ristretti al piccolo 
gruppo che circondava immediata- 
mente la tribuna. 

Cinque farono gli oratori, nell’ or- 
dine seguente : L'Avv. Guelfo Manto- 
vani, l'Ing. Gaudenzi, un giovanetto 
del quale non sappiamo il nome, lo 
avv. Adolfo Cavalieri, e per ultimo 
l'onor. Savi. Nessuoo degli oratori ha 
ecceduto e tutti farono brevi, tranne 
l'Ing. Gaudenzi il quale ha tenuto n- 
na vera conferenza piuttosto che un 
discorsetto quale era jari acconcio. i 

Terminati 1 discorsi, il corteo si 
scioise al suono del.’Iano senza gridi, 
senza alcun incidente e con una. se- 
rietà della quale altamente ci com- 
piacc'amo. 

La forza pubblica abbe proprio nul- 
la da fare; cosa che per chiunqaè co- 
nosce Ferrara era bane da immagi- 
narsi. Solamente, era già terminata la 


“commemorazione, quando una guardia 


ha tolto da una delie corone appese 
alla lapide di Garibaldi (che fa ornata 
del maggior numero) ii uome di ua 
Circolo... non riconoscito, 
La lapide reca la seguesnte iscrizione 
A 
GIUSEPPE MAZZINI 
APOSTOLO 
DELL'UNITÀ ITALIANA 
MAESTRO 
DI LIBERTÀ AI POPOLI 


FERRARA È PROVINCIA 
2 GIUGNO 1885 
Benissimo, Onv:e a G u-evpe Mazzini ! 


EI Sindaco notifica : — Non 
tutti 1 Cittadio: ottemp»ano alle di- 
sposizioni da questo Manicipio pub- 
bicate con Notificaziore Numero 9585 
del 16 Maggio n. rifl ttenti le cau- 
tele da osservarsi per la circolazione 
dei cani. 

Ho perciò il dovere di richiamare 
nuovamente all'attenzione della Cit- 
tadinanza quelle prescrizioni, racco- 
mandandone la scrupoiosa osservanza, 
ad evitare che io debba, per quanto 
m'è coosentito dall’ articolo 104 della 
Legge Comunale, procetere a quelle 
severe misure e più efficaci che s0- 
glionsi attivare in simili casi. 

Deguo di nota. — L'organo del- 
la democrazia uscito «eri, e che è stato 
sequestrato, dedica cinque colonne a 
Mazzio», ricorda 11 2 G.ugno come aa- 
niversario della morte di Alberto Ma- 
rio, ma non ded:ca una soia parola a 
Garibaldi. Si direbbe che lo crede an- 
cor vivo sa non ancuaziassa breve- 
mente in cronaca la commemorazione 
fatta ieri mattina dai Reduci gari- 
baldioi. 


ILa deliberazione del buon 
senso, — Riceviamo e pubbiichiamo: 

La Palestra G nnastica ferrarese, che 
intervenendo all'adunsoza iniziata per 
la commemorazione a Mazzini e Gari- 
baldi aderiva alla formazione di un 
terzo Comitato che nel nome glorioso 
di Giusepae Garibaldi ottenesse l' ac- 
cordo dei due Comitati iniziatori della 
mesta cerimonia all'E ‘06 dei due Mon- 
di — vedendo che noa fu possibile 
raggiungere tale accordo — ha cre- 
duto di non aderire al duplice invito 
avato per questa com namorazione, 

Endisposizione artistica, — 
Atteuti ai vero avvenimento che pre= 


. Qitobre 1884 ai daaai di Manzoni 


araco gli artisti, al palazzo di Belle 
Arti per il giorno della prossima Do- 
menica 7 Giugno, 

N principe Cocò — I cartelli 
annuuz auti questo nuovo romanzo che 
pubbli.a in appendice l'ottima Italia 
di Milano, hanno tappezzato per due 
giorni in un modo indecente i mari 
della città, i fanali a gaz e persino la 
facciata 10 pietra viva di alcune chie- 
se. Ii Municipio ha provveduto a far 
toglierli ovunque non è permessa la 
affissione e ba fatto benissimo. 

Ma questo mezzo di reclame ci in- 
spira ben altra riflessione. È triste, è 
doloroso che un giornale quale l’Italia 
per farsi del largo debba domandare 
ai romanzo la sua diffusione; è strano 
che li giornale del valoroso Dario Papa, 
non partigiano, così ricco di rubriche, 
di esteso ed autentico servizio telegra- 
fico, di splendidi ariicoli, debba do- 
maoda:e il favore del pubblico a mez- 
30 del Principe Cocé. 

Ma ia va cusì, purtroppo; e fa bene 
l'Italia ad opporre Cocò alla Porta- 
trice di pane, il romanzo al romaa- 
saccio, e ha fatto meglio aucora a mao- 
dare qui i suoi strilloni, indipendenti 
dalle edicole troppo legate a casa Son- 
sogno. 

L'esito ha favorito intanto il corag- 
gioso tentativo, l’ Italia si vende da 
tre giorni a moltissime centinaia, e i 
1000 Secoli che qui s1 vendevano tra 
le 7 6 168 del pomeriggio, calano, tre- 
mendamente calano. 

Nvi cordialmente facciamo 1’ onesto 
augurio che calico dell’ altro a tutto 
vantaggio deli’ Italia. 


Esperimento di aratri. — 
Confo.wemente ail’ invito da noi dato, 
nel podere Scannavina di proprietà 
deli’ Ili.mo sig. conte Revedin ebba 
luogo questa mattina l’ esperimento 
degli aratri Sack di piccolo e di gran- 
de modelio. li terreno da lavorare era 
di natura argillosa 6 moito compatto. 
La trazione era fatia da 14 robusti bo 

Assistevano la D rsziove del Com 
mio e parecchi possidenti e agricoltori. 

Dalia prova eseguita non 81 potreb- 
be argomentare favorevolmente, poichè 
l’artatro di piccoio modello 81 è mo- 
strato n: n abbastanza solido e quello 
grande non ha corrisposto alie es1- 
genze d'una buona aratara. 


ise. — Ieri ebba principio la 
trattazione della causa cootro Pasi- 
manli Cesare residente a Rero accu- 
sato di furto qualificato di L. 1500 com- 
messo in Migliarino pegii uitimi di 

A- 


lessandro. 

Assunto l'interrogatorio dell’ aecu- 
sato ed uditi aicuni testimoni la con- 
tinuazioue venne rimessa ad oggi. 


Guardie Municipali. — Re- 
s808Ì vacante un posto nei drappello di 
queste Guardie Municipati, viene per 
esso aperto pubblico consorso per ti- 
toli e per esame da oggi a tutto il 15 
Giugno correcte. 

Gli aspiranti dovranno presentare a 
questa Sagreteria istanza in carta da 
bollo da Centesimi 60 e comprovare 
con appositi documeati : 

1. Di essere nati o naturalizzati nel 
Regno. 

2. Di avere un’ età non minore di 25 
anoi, uè maggiare di 38. 

3. Di non avere subite condanne. 

4. D: avere sempre tenato una buoe 
na condotta tanto civile che morala. 

5. Di essere celibe 0 vedovo senz- 
prole. 

Dovrauno inoltre avere i 
seguenti. 

1. Statura noa minore di m. 1 65. 

2, Sana e robusta fisica costituzione. 

3. Saper leggere e scrivere ed essere 
abile alla redazione di un verbale. 


Conferenze universitaria. 
— Domani aiie 3 lo studente sig. De 
Lollis, tratterrà del tema: Osserva- 
zioni sugli italiani del Mezzogiorno. 


Miostra artistico industria. 
le. — Oggi 81 compie l’aggiudicazio- 
ne dei premî per parte delle signore, 
alle quali è stato riservato |’ esame 
dei lavori di ricamo e di merletti, D)- 
mani sarà reso pubblico nei locali del- 


requisiti 


l’ Esposizione il verdetto del giarì, e 
siamo sicari di veder accorrere al Ci 
vico Ateneo uaa folla di visitatori 
l’unico modo col quale Ja nostra con- 
cittadinanza possa incoraggiare gli e- 
gregi espositori e la solerte Presidenza. 

In complesso questa non può che 
chiamarsi soddisfatto del.’>fiuenza del 
pubblico, specialmedte nei giorni fe- 
stivi, I visitatori a pagamento ascen- 
dono già a 1400 e1 è pur d'nopo con- 
siderare che alla Mostra Artistico Ia- 
dustriale hanno libero accesso tutti i 
componenti la Società B. Tisi, gli sta- 
denti delle Scuole di Disegno del no- 
stro Comune e della Congregazione di 
carità. Con nobile pensiero I° onorevole 
Presidenza ha poi ammesso ali’entrata 
gratuita aoche i giovanetti e le gio- 
vanette accolte negli O:fauatrofi e Con- 
servatorii. 


"Tassa bestiame. — A termini 
dell art. 20 dei Regorameato Provia- 
ciale approvato cou R. Decreto 16 n0- 
vembre 1870 per |’ applicazione della 
Tassa sul bestiame, s1 è compilala la 
Tabella di quei Contribueau, che per 
‘ommessa ca inesatta dichiarazione del 
Bestiame dai medesimi posseduto per 
la Tassa del corrente anno 1885 sono 
incorsi nella sopratassa eguale al- 
l'imposta cui erano soggeiti. 

Per gli effstt di legge, tale Tabella 
resterà in pubblicaz one per giorni 15 
consecutivi da oggi decoribili, nella 
Sala che dà accesso alla Rasidenza 
Maucicigale. 


Artisti concittadi — Ra. 
noviamo le nostre felicitazioni al bra- 
vo amico Ettore Brancaleoni il quale 
va di successo in successo, 

Di lui scrive la Voce del Popolo di 
Chieti: 

« Congratulazioni mandiamo a quei 
caro giovane Ettore Brancaleoni (L’ A/- 
vise Badoero nella Giocynda) cue gio- 
vedì scorso mise fuori tati i suoi 
mezzi vocali per farsi ammirare ed 
applaudire nelia sua serata. — Ed ap- 
piaus:, fiori, versi corone di alloro e 
doni non maacarocao al bravo art:sta, 
che si rivelò un buon Don Basilio 

’aria la Calunnia del Barbiere di 
iviglia. Ii tvatro fa straordiuaria- 
meuts affoliato, ed il pubblico, che 
nutre moita simpatia per questo bra- 
vo giovane, volle il dis delia Calunnia. 
Anche il Brancaleoni fa acc>mpagnato 
a casa coa la musica. » 


Sunto annuazi legali del 2 
Giugno: 

— L'Intendeoza di Finanza pubblica 
avviso d'asta per l'appalto dello spac- 
cio all'ingrosso del sali e tabacchi in 
Argenta, 

— li Mapic'pio di Massafiscaglia 
pubblica avviso d'asta per l'affitto 
sessennale di terresi comunali. 

— Achille Rescazzi fa noto che con 
Decreto del Min.stro di Geazia e Qiu- 
stizia è stato autorizzato a far eseguire 


la pubblicazione della domanda oude | 
cambiare il proprio cogneme :n quello 


di Pietrosi, 


Piccola posta. — Sig. F. 0:- 
landoni — Copparo — Nalla narra- 
zione deli’ arresto dei tre copparesi, 
non c'era di nostro che il titos0. Epi- 
teti e titon di reato farouo desuati 
letteralmente dal diario della questu- 
ra. Quindi protesti e stcepiti tia che 
le pare 6 piace, ma non con noi. 


Ribre bianco. — Nulia affatto 
di nuovo oggi lu questura. 
cupone della rendita, — 
La Gazzetta Ufficiale aunuvzia che il 
cupone delia rendita scadente il 1° lu- 
glio si comincierà a pazare col 5 giu- 
gno presso gli uffici delle Tesorerie 
del Regoo. 

"Teatro Tosi Borghi. — Ieri 
sera la Compagnia Drammatica Boetti 
Valvassura inaugurava il suo corso di 
rappresentazioni colia Fedora. Tatti 
gli artisti furono festeggiatissimi e 
specialmente la signora Boetti di cui 
ebbimo ag:o di ammirare di nuovo il 
talento artistico, 1 delicato sentire e 
l'abilità singolare, onde gareggia colle 
prime attrici. Le sue foilettes furono 
elegantissime e d’ua lusso veramente 
principesco. — Il Parriai, il Colon- 


| il ricordo delle anime partite e pure 


| ren:tà eterna di cantici. 


nello hanno sostenuto benissimo le 
loro parti egregiamente. 

Questa sera ‘la bellissima commedia 
del Pailleron: ZZ mondo della noia. 

Accademia Filarmonico- | 
Drammatica. — Questa sera alle 
ore 8 112 avià iuogo nel teatro sociale 
l'11° ed ultimo trattenimento dell'ao- 
no 1884-85. Si rappresenterà il noto 
dramma di V. Sardou dal titolo: « I 
nostri buoni Villici ». 

Chalet — Questa sera prima rap- 
preseatazione del Birraio di Preston. 
(ore 8 112.) 


Giuseppina Pasetti 

Nell'albe aspettate, i fiori del campo 
volgono i calici alla nuova luce, e le 
corolle si aprono, vivando di so'e: tu, | 
Invece, neil'alba dell’ età, Pappioa, 0 | 
flore di purezza, hai negato di vivere, | 
hai serrato per sempre salla esila co- 
rolla le foglie biaoche della iua gio- 
ventù. E noi ci chiediamo: 

— Perchè a te fancialla, a te fiore 
Vivo e dolce dell'umanità, così diverso | 
destino da quello del fivre del campo: 
perchè soi tu morta, o compagna nel 
ginochi innocent', o amica nei sogot 
pudichi, o sorella nelle sante speranze? 

A non amarci, a 000 vederci, a non 
sorriderci pù, no, oa l'aveva cre- 
sciuta tua madre: e noi non pensa- 
savamo di piaagere così, sul tuo velo 
di vergina, calato a coprire una bara. 
Ta sei dileguata, pura anima migran- 
te; e noi noa potremo venire a torno 
al tuo feretro, vestite della bianca ve- 
sta verginale, perchè anche noi ha sa- 
lutato la morte in un gio-no che noa 
è ancora lontano ; e noi non potremo 
sal tuo ultimo letto freddo, svelti dalle 
nostre mani, gettare i gigli candidi, 
di cui la tua povera testa ha così pio 
diritto di corona, 

Aidio, Peppina : ricordati di tua ma- 
dre, della tha famigha e di noi; già 
che, per i rimasti, per gli abbandonati, 


come la ina, è la più alta preghiera 
e il più sicuro suff agio. Sopraviva la 
tua memoria, come ia aci fancialie, 
Vive la fede ia un'altra vita, dove gli 
angeli, come to, o Peppina, hanuo s0- 


2 Giugno 1885. 
Jole Novi - Bice Novi 
Hena Mantovani 
_— 

È cosa piena di pietà il mirare una 
giovanetta, la quale, nel fiore degli 
anni lascia la vita, non tanto perciò 
che elia perde, quanto pel dolore, in 
cui piombano 1 genitori i parenti e 
le persone che le erano per affeito 
strettamente congiunte. 

Giuseppina Pasetti, nel 23° 
anao di età, ua fisrissimo a repentino 
mo-bo rapita, il giorao 2 G.ugao cor- 
rente esalava l'ultimo respiro, quasi 
sdegoando questa terra, daila quale 
a lei erano germinate acutissime spine, 
e volava al Cielo, dove il gaudio è 
puro, pieno ed eterno. 

Fa di costumi crist'ani, pia, 03s8- 
quente ai genitori, tenera ai fratelli, 
affettuosa co!le amiche, geatile e buona 
con tutti. La sua morta destò ua senso 
di profoado cordoglio ia tatti coloro, 
che hanno in pregio la cortesia e la 
virtà 

A me, che le fei amica vera e co- 
stante, è gravissima la sua dipartita, 
nè alcuno altro conforto rimane nel 
fiero colpo, che la consolazione, la 
quale viene dal sapere che essa ora è 
beata, che prega per me, e che nel 
diffizili momenti del viver mio, l'a- 
vid protettrice ed aiutatrice, fiachò 
veaga il giorno, in cui fiaito il ter- 
reno esilio, ci riabbraccieremo nella 
patria celesta, dove aò morte, nè al- 
tro evento ci potrà separare. 

Ave dile:tissima amica!.. La tua 
memoria mi è sacra : prezioso l’ esem- 
pio delie tua virtà, che mi fanno il 
tuo nome ua mesto ricordo e una cara 


speranza. Elvira Felisi. 
Co. 
Muor giovane colui che al Ciel è caro. 
MENANDRO. 


La sera dal 2 corrente mese una 
giovane e cara esistenza si troncava! 
Giuseppina Pasetti, angelo 


di hontà e di candore volava al Cielo 
a 23 anoi quando la vita le arrideva, 
quando l’avrenire si mostrava a lei! 


| più L'eta @ briliaute, 


Eri buona, ‘saggia, amorosa, ma ahi - 
mè, troppo presto fosti rapita ali’ ef- 
fetto ds’ tuoi! 

Sulve dilettissima, salve amata fan- 
ciulla e da quel luogo che ti fa ri- 
Servato in Cielo, voigi lo sguardo e: 
iufondi coraggio ai tuoi desolati Ga- 
nitori perchè possano sopportare con. 
rassegnazione tanto strazio de.l’animo.. 

Ei a noi che avemmo la sorte di. 
Apprezzare le tue ra-e doti, sia con- 
cesso tribatarli quest’ ultimo segno di 
queli'aff.to stocsro, cha coi  volger 
uegii aoni ci rende à sempre più cara 
la laa wemori La famiglia Toni: 


lune i 
lalegramm: Stefani 


Madrid 1. — Truppe comandato da. 
un colonello andranno ad occupare il ter- 
ritorio del Rio d'Oro in nome della Spa- 


gna. 

Bruxelles 1. .—_ Oggi ebbero luogo i. 
funerali di Rogier con grande concorso di 
popolo, senza che accadessero incidenti. 

Madrid 1. — Si sono verificati nuovi. 
casi di cholera nella provincia di Valenza. 

Zanzibar 2. — Fu concordato un pro- 
getto per un trattato di commercio fra 
l'Italia e il Zanzibar. 

. Sigmaringen 2. — É morto il prin 
cipe Hohenzollern. 

Bombay 2. — Un terribile terremoto. 
devastò domenica parte della provincia di 
Cascemire. Vi furono 50 morti a Srin- 
gat. Moltissimi feriti. Gravissimi danni. 

Tientsin 2. — Un nuovo decreto im- 
periale ordinò la partenza di Liuvinh-- 
phone capo delle bandiere nere affinchè. 
si termini lo sgombero del Tonkino nel. 
termini fissati. 

Costantinopoli 2. — Sawas pascià, 
che fu già nominato governatore di Can- 
dia, è partito ad occupare il suo posto. 

Roma 2 — CAMERA DEI DEPUTATI 

Ripresa la discussione sul bilancio del 
ministero di Grazia e Giustizia Buttini 
osserva che riformandosi il codice penale 
devesi anche correggero il codice di pro- 
cedura e riparare molti inconvenienti ac- 
cennati da parecchi oratori. 

.1l Guardasigilli dimostra i. vantaggi 

îà ottenuti sot to la sua ammunistrazione.. 

ccenna i punti sui quali resta da sta- 
diarsi ancora, perchè la riforma giudi- 
aiaria riesca efficace. 

Non accetta un ordine cho impegni il 
Governo, desiderando prendasi atto delle 
sue dichiarazioni. 

Rimandasi il seguito a domani. 

Ricotti presenta i progetti di logge 
er i distaccamenti militari nel Mar 

0850 e in nome di Brin per le forze 
navali nel Mar Rosso. 


(Del mattino ) 


Madrid 2. — Lo stato sanitario di 
Valenza è cattivo, 

Il Governo risolvette di prendere pre- 
cauzioni sanitarie ed isolare tutta la pro- 
vincia di Valenza se è necessario. 

Madrid 2. — A Bourjosot, villaggio» 
presso Valenza, negli ultimi quattordìci. 
giorni vi furono 101 casi di colera con 
60 morti. 

Roma 2. — Le associazioni democra- 
tiche e i delegati esteri al congresso an- 
ticlericale con bandiere e musiche parti- 
rono alle 5 pom. da Campofiori per re- 
carsi al Campidoglio e commemorare la 
morte di Garibaldi. Il corteo passando 
il monte della Farina furonvi grida sed- 
diziose contro il Vaticano. La questura. 
minacciò lo scioglimento della dimostra- 
zione. Rinnovandosi le grida sediziose la 
questura disciolse il corteggio in piazza 
del Gesù. Una parte del corteo con ban- 
diere è arrivato al Campidoglio dove de- 
pose corone a piedi del busto di Garìi- 
baldi. Pantano dalla loggia fece un breve 
discorso che essendo Stato riconosciuto - 
contrario alle nostre leggi fu dal dele 

to interrotto. La questura sciolse de- 
fn tivamente la dimostrazione. 


P. CAVALIERI Direttore, responsabile 
(Stab. Tip. Bresciani ) 


